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ALLEGATO N. 1 AL VERBALE N. 4/2014 

 

 

 

RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

AL RENDICONTO GENERALE PER L’ESERCIZIO 2013 

 

 

L’Autorità portuale di Venezia (d’ora in avanti Autorità) mediante trasmissione a 

mezzo posta elettronica ha provveduto, ai sensi dell’articolo 36 del proprio Regolamento di 

amministrazione e contabilità, adottato dal Comitato portuale con delibera n. 2/2007 del 29 

marzo 2007 ed approvato, con modificazioni, dai Ministeri vigilanti in data 24 maggio 2007, 

a sottoporre alle valutazioni del Collegio dei revisori dei conti (d’ora in avanti Collegio) il 

“Rendiconto generale” dell’esercizio gestionale chiusosi il 31 dicembre 2013. 

Al fine di adempiere alle disposizioni di cui all’articolo 45 del succitato Regolamento, 

il Collegio procede pertanto alla predisposizione della prevista Relazione sulla regolarità 

amministrativo-contabile della gestione 2013. 

In via preliminare sono acquisiti dalla Segreteria tecnico-operativa i dati ed i 

documenti contabili necessari per l’espletamento dei compiti di cui sopra. 

Al riguardo, viene verificata l’osservanza delle norme che presiedono la formazione, 

l'impostazione del Rendiconto generale e della Relazione sulla gestione, che deve essere 

predisposta dal Presidente dell’Autorità. 

Lo schema di Rendiconto sottoposto all’esame del Collegio è composto da: 
 
1) il conto di bilancio, a sua volta suddiviso in: 

I. rendiconto finanziario decisionale; 
II. rendiconto finanziario gestionale; 

 
2) il conto economico; 
 
3) lo stato patrimoniale; 
 
4) la nota integrativa. 
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Al Rendiconto generale sono inoltre allegati: 
 
a) la situazione amministrativa; 
 
b) la relazione sulla gestione. 
 

È parte integrante del Rendiconto, ai sensi del menzionato art. 36, la presente 

Relazione di questo Collegio. 

Al Rendiconto è altresì allegato l’elenco dei residui attivi e passivi alla fine 

dell’esercizio per anno di formazione. 

Il bilancio civilistico, redatto secondo lo schema previsto dal decreto legislativo 9 

aprile 1991, n. 127 di recepimento della Direttiva CEE 78/660, è composto dallo Stato 

patrimoniale e dal Conto economico. 

 
 CONTO DI BILANCIO 
 
Il rendiconto finanziario. 
 

La gestione 2013 si è conclusa con un disavanzo finanziario di competenza (differenza 

tra accertamenti e impegni) di euro 1.181.642,82, mentre il risultato di amministrazione 

risulta essere di euro 11.090.662, così calcolato: 

 

 
 

 

Più in dettaglio, i valori relativi alla gestione delle entrate e delle uscite, organizzati in 

titoli, sono contenuti nella Tabella 1: 
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Tabella 1 
 

 

 
 
La formazione dell’avanzo finanziario di competenza è contenuto nella Tabella 2: 

 
Tabella 2 

 
Avanzo amministrazione 2012 Euro 13.593.046 

Entrate accertate Euro 72.023.614 

Uscite impegnate Euro 73.205.257 

Avanzo finanziario di competenza Euro 12.411.403 

 

 

La gestione. 

 

 

La gestione finanziaria dell’Autorità è riferita al Bilancio di previsione 2013, oggetto 

del verbale del Collegio n. 6/2012 del 24.10.2012, adottato con delibera del Comitato portuale 

n. 9 del 25 ottobre 2012. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, con la nota fax prot. n. 

8792 del 30.07.2013, acquisito il parere favorevole del Ministero dell’economia e delle 

finanze, ha approvato la suddetta delibera del Comitato portuale di adozione del bilancio di 

previsione 2013. 

Nel corso dell’esercizio 2013, il bilancio di previsione è stato oggetto di due note di 

variazione: 
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1.       la prima nota, è stata esaminata dal Collegio con il verbale n. 10 del 30.07.2013, 
adottata dal Comitato portuale con delibera n. 9 del 30.07.2013 ed approvata in via 
definitiva dai Ministeri vigilanti con la nota MIT prot. 368 del 14.01.2014; 

 
2.       la seconda nota, è stata esaminata dal Collegio con il verbale n. 13 del 27 novembre 

2013, adottata dal Comitato portuale con la delibera n. 13 in data 2811.2013 ed 
approvata dai Ministeri vigilanti con la nota MIT prot. 830 del 28.01.2013. 

 
 
ENTRATE 
 
Facendo riferimento ai dati contenuti nella Tabella 1, si rappresenta quanto segue: 
 
 
ENTRATE: Previsione definitiva (€) Accertamenti (€) 

Correnti (Titolo 1°) 38.199.000 43.695.095 
Conto capitale (Titolo 2°) 22.792.603 19.480.437 
Partite di giro (Titolo 3°) 4.733.000 8.848.082 

Totali = 65.724.603 72.023.614 
 

Le entrate accertate ammontano ad euro 72.023.614 rispetto a quelle indicate nel 

bilancio preventivo pari ad euro 65.724.603. Per quanto riguarda le entrate correnti e le 

entrate in conto capitale si evidenzia quanto segue: 

 
i) Entrate correnti 
 

Le entrate correnti (Titolo I), accertate nel corso della gestione 2013, ammontano 

complessivamente ad euro 43.695.095, rispetto a quelle accertate nell’anno 2012 pari ad euro 

40.750.416, con una differenza positiva di euro 2.944.679 imputabile quasi esclusivamente ai 

maggiori accertamenti per euro 2.642.652 di entrate tributarie (tasse portuali ed autorizzazioni 

art. 16 legge n. 84/1994 e art. 68 Cod. nav.). 

 
Tali entrate sono costituite da: 
 
• trasferimenti correnti da parte di altri enti del settore pubblico per 1.031.189 euro; 
• entrate tributarie per euro 17.583.496; 
• redditi e proventi patrimoniali per euro 22.257.629; 
• poste correttive e compensative di uscite correnti per euro 2.724.737; 
• entrate varie per euro 98.045. 
 

Nell’ambito dei canoni demaniali, il residuo complessivo (da competenza e da 

residui) è di molto diminuito passando da euro 11.213.717 del 2012 ad euro 8.019.974 al 
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31.12.2013, come anche riportato più dettagliatamente nel verbale del Collegio n. 2/2014 

relativo al riaccertamento dei residui 2013. 

Le voci di entrata corrente evidenziano aumenti anche nella fase di accertamento 

rispetto a quella della previsione definitiva. A fronte di entrate correnti previste per euro 

38.199.000 si riscontrano infatti entrate accertate per euro 43.695.095 con una differenza 

positiva di euro 5.496.095 (maggiori entrate correnti). 

Il gettito delle entrate tributarie presenta un incremento di euro 2.642.652 passando da 

euro 14.940.844 del 2012 ad euro 17.583.496 del 2013. 

ii) Entrate in Conto capitale 
 

 
Le entrate accertate in bilancio in conto capitale nell’anno 2013 (Titolo II) ammontano 

ad euro 19.480.437, rispetto ad euro 16.208.043 del 2012. Tale aumento, per euro 3.272.394, 

si riferisce soprattutto alla categoria 2.2.1 “Trasferimenti dello Stato” pari a euro 12.382.103, 

rispetto ad euro 8.427.971 dell’esercizio precedente. 

Inoltre, tra le entrate in conto capitale si evidenziano i contributi da altri Enti per euro 

6.989.469 (categoria 2.2.4). 

Le somme complessivamente accertate del Titolo II ammontano a euro 72.023.614, 

mentre quelle riscosse ad euro 50.512.798, restando quindi da riscuotere euro 21.510.816.  

Lo scostamento rilevato sul totale delle entrate tra la previsione definitiva e 

l’ammontare degli accertamenti (+ euro 6.299.011) è dovuto in gran parte alle maggiori 

entrate realizzate sulle tasse portuali e sui canoni demaniali. 

SPESE 
 
Facendo riferimento ai dati contenuti nella Tabella 1, si rappresenta quanto segue: 
 
 
USCITE: Previsione definitiva (€) Impegni (€) 

Correnti (Titolo 1°) 26.200.652 23.628.036 
Conto capitale (Titolo 2°) 46.133.933 40.729.139 
Partite di giro (Titolo 3°) 4.733.000 8.848.082 

Totali = 77.067.585 73.205.257 
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Il totale complessivo degli impegni ammonta ad euro 73.205.257, rispetto ad una 

previsione definitiva di euro 77.067.585. Per quanto riguarda le spese correnti e le spese in 

conto capitale si osserva quanto segue: 

i) Spese Correnti 
 

Le uscite correnti (Titolo I), impegnate nel corso del 2013, ammontano a euro 

23.628.036, contro una previsione definitiva di euro 26.200.652. 

Rispetto al 2012 si registra una riduzione delle spese impegnate di euro 488.417, 

imputabile principalmente a minori oneri finanziari (diminuzione tassi di interesse bancari). 

In ordine alle diverse componenti di tale tipologia di spesa, gli oneri del personale 

(categoria 1.1.2) presentano una diminuzione di circa 118 mila euro in raffronto all’esercizio 

2012 (per la riduzione di spese di formazione, delle spese per missioni e degli altri oneri per il 

personale). Tale categoria registra un impegnato di euro 6.164.093 rispetto ad una previsione 

definitiva di euro 7.030.354, con un differenziale di euro 866.261. 

Al riguardo il Collegio ha verificato che l’Autorità, nell’anno 2013, ai sensi dell’art. 9, 

c. 1 del d.-l. n. 78/2010, convertito dalla legge n. 122/2010, ha provveduto, mediante decreto 

presidenziale n. 1613/2013 del 13.12.2013, a ricondurre il trattamento economico 

complessivo dei propri dipendenti a quello ordinariamente spettante per l’anno 2010. A tal 

fine risultano iscritti ed accertati nelle partite di giro euro 165.588,33 per il recupero delle 

differenze retributive corrisposte nel periodo 01.01.2013-30.11.2013, mentre sono 

attualmente in corso i conteggi da parte della struttura competente per il periodo 01.01.2011-

31.12.2012. L’Autorità ha comunque provveduto a vincolare nell’avanzo di amministrazione 

2013, nelle more dell’esito del giudizio del contenzioso tuttora pendente presso il Consiglio di 

Stato, un importo pari a euro 470.000, quale stima degli eventuali crediti complessivi nei 

confronti del proprio personale. 

Sempre in tema di personale, si evidenzia che la dotazione organica della Segreteria 

tecnico-operativa, approvata con delibera del Comitato portuale n. 6/2009 e dal Ministero 

delle infrastrutture e dei trasporti con nota n. 9337 del 14.07.2009, è pari a n. 91 unità oltre al 

Segretario generale, così ripartita: 
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 DIR. Q.A Q.B 1°L 2°L 3°L 4°L TOT. 
N. 5 18 13 18 23 9 5 91 

 

Si rappresenta altresì che, come riportato nella “Relazione sulla gestione” prodotta dal 

Presidente dell’Autorità, la consistenza del personale a fine 2013 risulta pari a n. 95 unità, di 

cui tre in distacco presso enti ed imprese ai sensi dell’art. 23 della legge n. 84/1994 ed uno in 

esonero ai sensi del d.-l. n. 112/2008 (art. 72). Presso l’Ente sono effettivamente in servizio n. 

91 dipendenti, oltre al Segretario generale, secondo la seguente distribuzione: 

 
 DIR. Q.A Q.B 1°L 2°L 3°L 4°L TOT. 

N. 5 31 55 91 
 

Quanto alle uscite per prestazioni istituzionali (categoria 1.2.1), gli impegni 

complessivi sono pari ad euro 5.932.077 a fronte di una previsione definitiva di euro 

6.441.914. Le economie registrate sono pertanto pari ad euro 509.837. 

Ulteriori riduzioni di spesa si rilevano nella categoria 1.1.3 (uscite per l’acquisto di 

beni di consumo e di servizi) a seguito dell’applicazione delle disposizioni in materia di 

“spending review”, di cui al decreto-legge n. 95/2012, di cui si darà dettaglio in prosieguo. 

Per la categoria 1.2.4 (oneri tributari), pari ad euro 546.367, si registra una 

diminuzione di euro 95.077 rispetto all’esercizio precedente, attribuibile essenzialmente al 

mancato pagamento della TIA/TARES per il contenzioso in atto nei confronti della Soc. 

Veritas. 

All’interno della categoria 1.2.6, le spese impegnante per liti ed arbitrati ammontano 

ad euro 1.927.580 (sentenze di condanna del Tribunale di Venezia per il risarcimento dei 

danni per esposizione all’amianto del personale della ex Compagnia lavoratori portuali). 

Nella stessa categoria sono iscritte le somme dovute per i versamenti al bilancio dello 

Stato di cui all’art. 61 della legge n. 133/2008, all’art. 6 della legge n. 122/2010 e all’art. 8 

della legge n. 135/2012, pari ad euro 994.789, come meglio dettagliato in seguito. 
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Complessivamente, per la parte corrente, gli accertamenti di maggiori entrate ed i 

minori impegni hanno determinato, rispetto alla previsione definitiva, un saldo positivo di 

euro 8.068.711. 

 
ii) Spese in Conto capitale 
 

Le spese in conto capitale impegnate nel 2013 sono pari a euro 40.729.139 (di cui euro 

38.684.377 per investimenti ed euro 1.652.433 per pagamento mutui a carico dello Stato) a 

fronte di una previsione definitiva di euro 46.133.933, la riduzione è imputabile quasi 

esclusivamente al mancato utilizzo del fido di cassa (euro 5.000.000) per il quale ovviamente 

era stata prevista la restituzione. 

Il saldo negativo di euro 21.248.702 degli impegni in conto capitale (euro 40.729.139) 

rispetto alle entrate accertate allo stesso titolo (euro 19.480.437) è coperto dall’utilizzo del 

risultato di parte corrente (euro 20.067.060) e di quello dell’avanzo di amministrazione del 

precedente esercizio (euro 13.593.046). 

Infatti, a fronte di entrate correnti accertate ammontanti ad euro 43.695.096, risultano 

effettuate spese correnti per euro 23.628.036, con la conseguente realizzazione di un saldo 

positivo tra entrate correnti e spese correnti di euro 20.067.060, destinate a finanziare le spese 

d’investimento. 

Per quanto riguarda le spese in conto capitale ed in particolare quelle relative all’UPB 

2.1 Conto 213.10 “Partecipazioni in società esercenti attività accessorie o strumentali rispetto 

ai compiti istituzionali affidati all’Autorità” si prende atto che il Ministero delle infrastrutture 

e dei trasporti, con la citata nota del n. 368 del 14.01.2014, ha comunicato, avendo acquisito il 

parere del Ministero dell’economia e delle finanze, l’approvazione della delibera del Comitato 

portuale n. 9/2013 “anche per la parte concernente la ricapitalizzazione societaria finalizzata 

all’acquisto del compendio Syndial, fermo restando che il suddetto versamento, a causa del 

vincolo di destinazione cui è soggetto, non può essere utilizzato per ripianare perdite o per 

aumentare gratuitamente il capitale sociale della predetta società” (Venice Newport 

Container & Logistics S.p.a.). 
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Delle somme complessivamente impegnate in conto capitale, pari ad euro 40.729.139, 

sono state pagate euro 17.618.554, mentre restano da pagare euro 23.110.585. 

 
Verifica dei limiti di spesa. 

 
In merito al rispetto dei limiti di spesa stabiliti per l’esercizio 2013 dall’art. 6, c. 7 

della legge 30 luglio 2010, n. 122, il Collegio ha accertato che: 

− il contenimento delle spese per consulenze, di rappresentanza, relazioni pubbliche ecc., 
fissato al 20% della spesa 2009, e per sponsorizzazioni, spesa non concessa nel 2013, 
risulta osservato. In particolare nel 2013 non vi sono state spese per consulenze 
impegnate sul capitolo 113.35 e quelle per relazioni pubbliche, pubblicità e 
rappresentanza impegnate ammontano al 19,84% del 2009 (euro 12.139,50 su euro 
61.179,00); di quest’ultima voce di spesa l’importo di euro 226 (spese di rappresentanza) 
è impegnato sull’apposito capitolo 113.90, mentre la differenza di euro 11.913,50 è 
impegnata sul cap. 121.40 unitamente alle spese per eventi che concretizzano 
espletamento di attività istituzionali per euro 158.234,02; 

 
− il limite di spesa per missioni nazionali e/o internazionali, e per attività di formazione 

fissati al 50% della spesa 2009 sono stati osservati. In particolare la spesa per effettuata 
per missioni (euro 41.833,44) ammonta al 32,65% del 2009, mentre quella effettuata per 
formazione (euro 159.294,35) è pari al 33% del 2009; 

 
− il limite di spesa per acquisto, esercizio e noleggio di autovetture (fissato al 50% della 

spesa 2011) è stato osservato (spesa 2013 = euro 3.954,92; spesa 2011 = euro 7.936,44). 
 

− è stata effettuata la riduzione del 10% sulle indennità, compensi e gettoni di presenza 
degli organi dell’Autorità Portuale (Presidente, Revisori dei conti e Comitato portuale). 

 

Il Collegio ha verificato, altresì, che l‘Ente con mandato di pagamento n. 1470 del 

18.11.2013 ha provveduto al versamento a favore del bilancio dello Stato delle minori spese 

ai sensi dell’art. 61 c. 17, legge n. 133/2008 pari a complessivi euro 97.804,00 e con mandato 

di pagamento n. 1471 del 18.11.2013 delle minori spese ai sensi dell’art. 6, c. 21, della legge 

n. 122/2010 (euro 469.533,00). 

Con mandato di pagamento n. 879 del 16.07.2013 di euro 374.064 l’Ente ha inoltre 

provveduto al versamento a favore del bilancio dello Stato del 10% della spesa sostenuta nel 

2010 per consumi intermedi ai sensi dell’art. 8, c. 3, legge n. 135/2012.  
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L’avanzo di amministrazione. 
 

L’avanzo di amministrazione, ammontante alla data del 31.12.2013 ad euro 

11.090.662, è determinato nella Tabella 3: 

 
Tabella 3 

  Euro Euro 
 

1- Fondo di cassa all’inizio dell’esercizio  29.443.481 
 a) Entrate in c/competenza  50.512.798 
 b) Entrate in c/residui  69.917.256 

2- Totale (a+b) 120.430.054 120.430.054 
3- Totale (1+2)  149.873.535 

 c) Uscite in c/competenza  39.787.250 
 d) Uscite in c/residui  65.539.472 

4- Totale (c+d) 105.326.722 105.326.722 
5- Fondo di cassa al 31.12.2013 (3 - 4)  44.546.813 

 e) Residui attivi al 31.12.2013  38.515.946 
 f) Residui passivi al 31.12.2013  71.972.097 

6- Saldo dei residui (e - f)  - 33.456.151 
 

7- Avanzo di amministrazione al 31.12.2013 (5 - 6)  11.090.662 
    

 
Rispetto all’avanzo di amministrazione registrato al 31.12.2012 di euro 13.593.046, si 

evidenzia una riduzione di euro 2.502.384 per effetto dell’assorbimento di parte dell’avanzo 

di amministrazione dell’esercizio 2012 e del risultato negativo derivante dalla gestione dei 

residui pari ad euro – 1.320.742. 

Dalla citata Relazione presidenziale si evince che l’ammontare dell’avanzo di 

amministrazione indisponibile è di euro 2.514.469, di cui: 

1. euro 1.639.156 per il mancato riconoscimento dei contributi per le manutenzioni 
ordinarie ex art. 6 della legge n. 84/1994; 

 
2. euro 405.313 per il minore riconoscimento dei crediti ex art. 9, c. 6 della legge n. 

30/1998 e art. 1, c. 21 della legge n. 647/1996 (convenzione per escavi); 
 
3. euro 470.000 per l’accantonamento in applicazione dell’art. 9, c. 1 del decreto-legge n. 

78/2010. 
 

Con riferimento ai punti 2 e 3 di cui sopra, il Collegio prende atto che l’Autorità ha 

provveduto a conformarsi alle prescrizioni contenute nel verbale n. 4 del 27 marzo 2013. 
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La gestione dei residui. 

 

La gestione dei residui dell’anno 2013 ha formato oggetto di apposito verbale (n. 

2/2014 dell’11 aprile 2014) del Collegio. Nel complesso l’esame dell’andamento dei residui 

mostra una notevole diminuzione sia di quelli attivi che dei passivi. Tale diminuzione è 

relativa: 

� per le entrate, al completamento del tiraggio dei mutui stipulati nei precedenti esercizi, 
nonché alla riscossione del prestito concesso alla partecipata “Venice Newport 
Container and Logistics S.p.A.”; 

 
� per le uscite, al pagamento degli stati di avanzamento per la realizzazione delle opere 

portuali.  
 

 
I residui attivi al 31.12.2013 ammontano a complessivi euro 38.515.946 (meno 

52.637.138 euro rispetto all’esercizio precedente) di cui euro 21.510.816 derivanti dalla 

gestione di competenza ed euro 17.005.130 provenienti dalla gestione dei residui degli anni 

precedenti. 

Il totale dei residui passivi al 31.12.2013 ammonta ad euro 71.972.096 (meno euro 

35.031.421 rispetto all’esercizio precedente) di cui euro 33.418.006 derivanti dalla gestione di 

competenza ed euro 38.554.090 provenienti dalla gestione dei residui degli anni precedenti. 

Il Rendiconto generale in esame espone i seguenti dati (Tabella 4 – parti A-E): 
 

Tabella 4 – parte A 
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I residui attivi degli anni pregressi, pari a euro 17.005.130, sono articolati come segue: 

 
Tabella 4 – parte B 

 

 
 

I residui attivi della gestione di competenza, ammontanti a euro 21.510.816, sono così 
distinti: 

Tabella 4 – parte C 
 

 
 

I residui passivi degli anni pregressi ammontano a euro 38.554.090 e sono ripartiti come 
segue:  

Tabella 4 – parte D 
 

 
 

I residui passivi della gestione di competenza, pari a € 33.418.006, sono così individuati: 

Tabella 4 – parte E 
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Premesso quanto sopra, la situazione complessivamente rilevabile dalle verifiche per 

l’accertamento dei debiti e crediti risultanti al 31.12.2013 risulta essere la seguente: 

 
GESTIONE RESIDUI ATTIVI  

 

RESIDUI ATTIVI AL 01.01.2013: 

 

91.153.084,16 

RISCOSSI AL 31.12.2013: 69.917.255,98 

RESIDUI ATTIVI DICHIARATI INSUSSISTENTI: 4.234.341,23 

RESIDUI rimasti DA RISCUOTERE al 31.12.2013: 17.005.129,95 

RESIDUI derivanti dalla COMPETENZA 2013: 21.510.815,65 

TOTALE RESIDUI FINALI al 31.12.2013: 38.515.945,60 

 
 
 
GESTIONE RESIDUI PASSIVI  

 

RESIDUI PASSIVI AL 01.01.2013: 

 

107.003.518,25 

PAGATI AL 31.12.2013: 65.539.471,78 

RESIDUI PASSIVI PASSATI IN ECONOMIA:   3.918.842,74 

RESIDUI rimasti DA PAGARE al 31.12.2013:  38.554.090,18 

RESIDUI derivanti dalla COMPETENZA 2013: 33.418.006,37 

TOTALE RESIDUI FINALI al 31.12.2013: 71.972.096,55 

 

 

Il Collegio raccomanda l’attenzione ad un continuo monitoraggio, accompagnato ad 

una analisi circa il mantenimento in bilancio dei residui, sia attivi che passivi, considerato che 

la loro quantificazione incide fortemente sul risultato di amministrazione dell’Ente. 
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IL CONTO ECONOMICO 
 

Il conto economico dell’Autorità portuale espone un valore della produzione pari a 

euro 43.340.308, che risulta superiore di euro 2.654.765 a quello dell’anno 2012. 

L’utile di esercizio risulta di euro 199.274, contro euro 277.318 dell’esercizio 

recedente. 

Vengono esaminati qui di seguito alcuni aggregati economici desunti dal bilancio 

civilistico che hanno determinato il predetto saldo differenziale: 

a)    i ricavi, costituiti principalmente dai proventi dei canoni demaniali (€ 21.819.509) e 
dalle tasse portuali e di ancoraggio (euro 16.425.166), oltre che dai ricavi diversi, 
ammontano complessivamente ad euro 43.340.308(1) , contro il valore complessivo di  
euro 40.685.543 del 2012.  

 
b)    i costi totali dell’esercizio ammontano a euro 39.874.667(2) – esclusa IRAP per euro 

405.127 classificata con voce a parte (E 22) nel conto economico - contro il valore 
complessivo di euro 40.271.061 della gestione passata. I costi più rilevanti 
dell’esercizio 2013, ricavati dal conto economico, attengono ai servizi, agli oneri del 
personale diretti e riflessi, agli ammortamenti e svalutazioni e agli oneri diversi di 
gestione. 

 
(1) – L’importo differisce dal totale delle entrate correnti indicato nel conto finanziario (€ 
43.695.095) per € -354.787 derivanti da: interessi su depositi (- € 17.927), per interessi di mora  
(- € 123.103),  interessi su prestiti (- € 1.122), dividendi (- € 1.286), risconti passivi iniziali (+ € 
1.089.544), risconti passivi finali (- € 1.300.893). 

(2) - L’importo differisce dal totale delle uscite correnti indicato nel conto finanziario (€ 
23.628.036) per € 16.246.631 derivanti da: trattamento fine rapporto (+ € 344.888), imposte sul 
reddito (- € 405.127), ammortamenti immobilizzazioni immateriali (+ € 14.576.392), 
ammortamenti immobilizzazioni materiali (+ € 4.490.600), svalutazione crediti (+ € 98.180), 
oneri vari straordinari (- € 994.789), oneri finanziari (- € 1.863.513). 

 
La voce “proventi e oneri finanziari” del conto economico presenta un saldo negativo 

di – euro 1.720.075, determinato dagli oneri finanziari (- euro 1.863.513) al netto dei proventi 

per partecipazioni (euro 1.286) e da altri proventi finanziari (euro 142.152). 

La voce “proventi e oneri straordinari” del conto economico presenta un saldo 

negativo di euro 1.141.165, costituito dalla somma algebrica delle plusvalenze, minusvalenze 

e da proventi straordinari diversi. 

In sintesi, tale utile di esercizio si dimostra come segue: 
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LA SITUAZIONE PATRIMONIALE 
 

 

Nella situazione patrimoniale il valore delle immobilizzazioni, pari ad euro 

280.225.427 (euro 279.398.960 nell’anno precedente) è iscritto al netto dei rispettivi Fondi di 

Ammortamento. 

Il patrimonio netto ammonta ad euro 160.135.855 rispetto ad euro 159.936.581 

dell’esercizio precedente, per effetto dell’utile di esercizio di euro 199.274. 

 

**************************** 

 

In relazione a quanto sopra esaminato, il Collegio esprime parere favorevole 

all'approvazione del Rendiconto generale 2013 da parte del Comitato portuale, ai sensi 

dell'art. 9, c. 3 lettera d) della legge n. 84/1994. 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 
Venezia, 16 aprile 2014 

 
IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

 
 
Dott. Gianluca LAGANÀ 

  

 
Dott. Alessandro FRANCHI 

  

 
Dott.ssa Caterina SANTESE 
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